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A Civitavecchia crescono ro-ro e TEU, calano crocieristi e rinfuse 
solide

Nel 2017 traffici stabili (-0,3%) nei tre porti della AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

È di circa 11,4 milioni di tonnellate il traffico merci registrato a 
Civitavecchia nel 2017, un risultato sostanzialmente in linea 
(-0,4%) con quello dell’anno prima.

Il porto ‘maggiore’ tra i tre sotto il controllo della AdSP del Mar 
Tirreno Centro Settentrionale (gli altri due sono Gaeta e 
Fiumicino) ha visto crescere in particolare il traffico ro-ro, che 
lo scorso anno ha superato le 200 mila unità movimentate 
(contro le 188mila circa del 2016, +6,3%), un volume 
equivalente a circa 4,9 milioni di tonnellate (+3,2%), così 
come quello di container, con movimentazioni per 94mila TEU 
(di cui 69 mila pieni e 25 mila 500 vuoti). Un dato, 

quest’ultimo, che mostra una progressione del 27,2% sul 2016, e che corrisponde a un totale di circa 893mila tonnellate (+45,2%). 
Nel complesso è risultato in miglioramento l’intero segmento delle merci varie (incluse dunque le voci), che ha totalizzato 5,88 
milioni di tonnellate (+6,6%).

Si ferma invece a circa 5 milioni di tonnellate il segmento delle rinfuse solide (-5%), sebbene l’authority sottolinei le buone 
performance di alcuni specifici materiali. In particolare “un’importante crescita del 30% del traffico di ‘prodotti metallurgici e 
minerali di ferro’ che arriva a 300 mila tonnellate”, con buone performance sia per le merci sbarcate (+30%) che imbarcate 
(+28%), in ragione della “ritrovata dinamicità delle acciaierie di Terni” (tradottasi nella crescita dei coils in acciaio imbarcati del 
22%, pari a 53 mila tonnellate complessive).  Nello stesso settore merceologico un incremento (+24%) si riscontra nel traffico di 
fluorite (terra che va miscelata al cemento, estratta nei pressi del Lago di Bracciano) che supera le 90 mila tonnellate, così in 
quello del cippato di legno, “prodotto dei boschi del territorio umbro/laziale e destinato alle centrali di biomasse, in crescita 
dell’88% e pari complessivamente a 60 mila tonnellate”.

Calano invece nel complesso le rinfuse liquide, che si fermano a 490mila tonnellate circa (-25,1%): il porto di Civitavecchia, 
commenta l’ente, “continua a risultare poco competitivo in tale settore, tenuto anche conto dell’assenza di una banchina petrolifera 
nella futura Darsena energetica e grandi masse di cui da anni si attende la realizzazione”.

Riguardo il segmento specifico delle autovetture nuove, l’AdSP precisa che nel 2017 ne sono movimentate complessivamente 
280mila, “dato che conferma il trend positivo del 2016, nonostante la decisione, dell’operatore Grimaldi, assunta ad inizio 2016 di 



spostare il traffico auto FCA di Melfi a Gioia Tauro, portando a Civitavecchia, a partire dal 2017, le auto FCA prodotte dalla 
fabbrica di Cassino”.

Sul lato passeggeri si osserva il (già previsto) calo dei crocieristi, che si fermano a 2,204 milioni di unità (contro i 2,34 circa del 
2016, -5,8%). Una flessione che, spiega una nota dell’authority, si deve “esclusivamente ad una contrazione del flusso di 
crocieristi in transito a differenza dei crocieristi imbarcati/sbarcati, che risultano in leggera crescita”. Crescono invece i passeggeri 
di traghetti, che arrivano a quota 1,85 milioni (erano 1,78 nel 2016, +4,1%).

Passando a Gaeta, va notato il picco storico di crocieristi raggiunto nel 2017: 4.500, giunti a bordo di 12 navi, mentre sul fronte 
merci le movimentazioni sono state di oltre 1,8 milioni di tonnellate, con un incremento dal lato delle rinfuse liquide, che arrivano a 
1,3 milioni di tonnellate, e un calo relativamente a quelle secche, che si fermano a 550 mila tonnellate.

Per Fiumicino invece si confermano gli stessi volumi del 2016, con 3,4 milioni di tonnellate di merce movimentata, unicamente 
prodotti raffinati.

Commentando i risultati - grazie ai quali nel complesso la AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale totalizza movimentazioni 
per 16,75 milioni di tonnellate di merce, almeno stando al Bollettino 2017 di Assoporti -  di Majo ha affermato che le buone 
performance  “non possono far venir meno l’esigenza di portare avanti tutte quelle iniziative e progetti volti a rendere ancora più 
competitivi i porti del network laziale, rendendo più efficienti i servizi portuali e di interesse generale e potenziando la dotazione 
infrastrutturale portuale dei tre porti laziali”.

Il presidente dell’ente si è soffermato in particolare sul traffico di contenitori, “ancora lontano dai livelli che questa AdSP auspica 
che il principale concessionario del settore possa raggiungere nei prossimi anni”. Di Majo ha concluso dicendo che l’authority 
resterà “in attesa che i principali operatori del settore del traffico automotive riescano a raggiungere gli obiettivi prefissati in termini 
di crescita dei volumi di questo settore”.
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